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Il Sat e i primi 150 anni
«Rifugi, la nuova strada
è quella dei concorsi»
La presidente Facchini: sì al confronto, ma non sui social

TRENTO Un c om p le an no ch e
avrà come ricordo una targa.
Ma è q uas i un m onu me nto
ideale quello che la SAT si ap-
presta ad erigere, festeggian-
do i suoi 150 anni di storia a
M a d o n n a d i C a m p i g l i o , i l
luogo dove venne fondata il 2
settembre 1872.

And are olt re l’im pone nza
d el m o nu m e n t o c u lt u r a le ,
a s s o c i a ti vo e p i on i e r is t i co
che la SAT rap prese nta , per
spi ccare un balzo nella mo-
der nit à, non è facil e. Non è
facile rappresentare in egual
misura due istanze, apparen-
teme nte di sta nti a ll’ inte rno
d el la S AT : i l p at r i m on i o d i

valori ident itari che caratte-
rizzano il sodalizio e l’esigen-
za di stare al passo con i tem-
pi. Due sguardi diversi che in
realtà, secondo Anna Facchi-
ni, la prima presidente don-
n a , c h e s u l l ’ e q u i l ib r i o t r a
t ra d i z io n e e m o d e r n i tà h a
impostato tutto il suo opera-
to , p o s s o n o , a n z i d e vo n o ,
imparare a regger si l’un l’al-
tro.

Perché non è tanto la SAT,
qu a nto il m on do a d e ss er e
profondamente cambiato. La
vita di una realtà come la SAT
(c h e p otremm o o rma i de fi-
nire a rag i on veduta un’i sti-
tuzione) dipenderà, secondo
l’a tt ua le d ir ig en z a, pr op ri o
dalla sua visione di lungo ter-
mine e dalla cifra innovativa
che saprà introdurre e condi-
videre.

Pre si d en te Fac chi ni , co -
me è c am bi ato se co ndo l ei
l ’ap p ro cc io de l s a t i ni al la
mon tagn a in qu esti ul timi
anni?

«Negli anni ‘60 del secolo
scorso il sodalizio ha vissuto
un tem po di gr and e e spa n-
sion e, con i pul lman in g ita

straripanti di 150 partecipan-
ti: un’occasione di socialità e
a m i c i z i a s o p r a t t u t t o p e r i
giovani. Oggi si va in monta-
gna con l a fa m iglia, o a pic-
coli gru ppi e d è s o prat tutto
la pandemia ad aver imposto
lo spartiacque tra un prima e
un dopo. Oltre a ciò, la SAT si
s ta i nt er r og a n do s ul l a fr e-
q u e n t a z i o n e d i m a s s a d i
q ue s t i u l t im i a n n i, i s a t in i
scelgono ormai itinerari po-
co freq uentat i e poco cono-
sciuti, ma in generale ci chie-
diamo se il fenomeno sia an-
c o r a s o s te n i b i l e e q u a l i l e
po s sib ili s oluz ion i. Di ce rto
non si po sso no c r eare zone
franche, anche per quanto ri-
guarda la convivenza con bici
ed e-bike, non possiamo cer-
to gu ardarci i n cagn esco t ra
bikers ed es c u r s i o n i s t i . Però
qualcosa sta venendo avanti,
ci sono sezioni che org aniz-
zano corsi su come muoversi
con le e-bike su strade fore-
stali e sentieri nel rispetto di
chi cammina. A tal proposito
s ti a mo p en s an d o d i r i p ro -
porre il convegno “Montagna
e bici”».

La a con
l’ ar ri r e l a
c re az s on o
forse vat ivi
che p o div i-
sio ni
co rp o
supere

«Pa rl  i
a s s u n z
di res po
b i l i t à , n
d i s v o l
aziendalist
la SAT no n
solo gite, cul
t u r a , a s s o c i
z i o n i s m o ,
u n a s t r u t t u r
d ip e nd e nt i , un p at r i-
monio immobiliare da man-
tenere e i contributi pubblici
no n s ono a utoma tic i, l’ente
pu bb li co gi us ta me nte con -
trol la l e ca paci tà g esti onal i,
le quote associative e il con-
t r i bu t o C A I n o n b a s t a n o e
non sono mai bastate. Quin-
di se la coperta è corta a mio
avviso il senso di responsabi-
lità deve raddoppiare. La no-
stra ide a è cons egnare a chi
verrà dopo di noi una realtà

re al futu-
 d i q u es t i

n cammino
n t a n do u n a

co, sulla qua-
d e l l a SAT è

a t o , m a d evo
di celte c ’è quasi
se imità».

m b ito di e n or-
e so no i ri fugi,

a l’attesa per la
 o n e d e l r i f u g i o

i satini locali da
te  so ll evan do m u-
gu si s ono s posta ti
sui

«  er il
Toni mu-
ne di sul-
l e p r  T s t a
perco a nuo-
va con i ogetta-

p e r i l
avver-

edrot-
t ampe-

a p iat -
r m a è

blica, si
i a m a

o n c o r r i -
i ” , i p r o -

et tist i s ono
onimi e una

ria qualifica-
la una classi -

fica. Sarà solo durante
u na ri un i on e p u bb l ic a c he
verrà comunicata la classifica
e il nome del vincitore. Il pri-
mo ri fug io su l qu ale a bbia -
mo completato la procedura
è i l Ped rot ti . I n g en er al e l a
SAT è orientata verso un for-
t i s s i m o i m p u l s o n e i c o n -
f ro n t i d e l l a c o n se r va z i o ne
del pa trimonio immobi liare
dei rifu gi, ri correndo anc he
ai prestiti bancari, come si fa
nelle famiglie, programman-

di Elena Baiguera Beltrami

Nuovo crollodi roccia sulleDolomiti
Ieri mattina alcuni escursionisti hanno segnalato una frana nel gruppo del Latemar: nessun ferito

TRENTO Tornano a franare le Dolomiti. Ieri mat-
tina si è registra to un nuovo crollo di roccia,
questa volta nel gruppo del Latemar, al confi-
ne tra il Trentino e l’Alto Adige. A segnalare il
distacco alcuni escursionisti che stavano per-
corren do la forcell a dei Ca m osci . Fort unata -
mente né loro né altre pers o ne sono rimaste
coinvolte.

La chiamata alla centrale unica di emergen-
za è arrivata poco prima delle 11. Il crollo è av-
venuto proprio tra la forcella e la cima di Val-
sorda. Gli esc ursionisti, d unque, si sono resi
conto subito della frana ed hanno lanciato l’al-
lerta. Da Trento si è alzato in volo l’elicotettero,
che, sorvolando l’area interessata dal distacco,
ha escluso la possibilità di persone coinvolte.
Poi il tecnico di elisoccorso e altri quattro ope-
ratori del soccorso alpino trentino, in partico-
lare delle stazioni di Moena e Val di Fiemme,
sono stati verricellati sul tracciato del sentiero
18, ossia quello che si snoda nelle vicinanze del
c ro ll o . U na vo lt a a te r ra h a nn o i nv i ta to g l i
escursionisti a non proseguire lungo il percor-
so per motivi d i si curezza. Ne l frattempo era
stat a atti vat a l a staz ione di Nova Levante de l
soccorso alpino altoatesino. Ed è stata allertata
anche la protezione civile trentina. Ora segui-

ranno accertamenti da parte degli esperti . In
attesa di informazioni più precise, le autorità
sconsigliano di percorrere alcuni sentieri, nel-
lo specifico il 18, il 22 e il 23A.

Quello di ieri è solo l’ultimo di una serie di
crolli segnalati quest’estate sulle Dolomiti. Co-
me ha spiegato qualche settimana fa al Corrie-
re del Veneto Gianni Marigo, responsabile del
Cen tro valan ghe de ll’A rpav ( l’ag enzi a venet a

per la p rotez ion e am bien tale ) ad A r abb a (a i
piedi del passo Pordoi), si tratta di crolli, per
certi versi, ordinari, nel senso che «la Dolomia
è u na rocc ia m olto fess ura ta, no n g rani tica ,
quindi più esposta alla caduta di lastre», tutta-
via «s ono in pa rte co rrela ti a l cam bia mento
climatico». Si osserva, in particolare, una cor-
relazione tra una maggiore frequenza di questi
eventi e l’innalzamento delle temperature.

Prima della frana di ieri, nel pomeriggio del
16 a gosto si era verif icata u na fra na su C ima
uomo — ad un’altitudine di 3.010 metri — nel
ma ssi ccio d el l a Ma rmo lad a, con u n vol ume
compreso tra i 100 ed i 200 metri cubi. Il mate-
ri al e cr ol lato n on a veva i nter es sato s en t ie ri
pa rt ico la rme nte f req ue nt ati , c he s i t rovan o
più a nord e salgono verso la cresta che porta
in Val Contrin. Una settimana prima, il 9 ago-
sto, si era alzata un’enorme nuvola di polvere
dalla parete nord del Monte Pelmo sulle Dolo-
miti bellunesi. A provocarla un altro distacco.
L’8 lu gli o, i nvece , si er a st accato un pil ast ro
della M oiazza, imp onente m onte del le D olo-
miti agordine, precipitando a valle nella zona
For cel la de l C am p, n el b el lu n es e. A nc h e i n
questo caso nessun ferito. Quattro giorni pri-
ma numerosi blocchi di roccia si erano staccati
dalle cime in Val Fiscalina, nei pressi di Sesto,
Alto Ad ige. Il 3 luglio, una d ata ri masta pur-
troppo scolpita nella memoria collettiva, è sta-
to invece il giorno della tragedia della Marmo-
lada, con il distacco di una porzione del ghiac-
ciaio (alta 80 metri, larga 200 e profonda 60)
che ha provocato la morte di 11 alpinisti.
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Distacco
Una foto

del Soccorso

alpino

del Trentino

che ritrae

un operatore

nell’area

interessata

dalla frana,

tra la forcella

dei Camosci

e la cima

di Valsorda,

al confine

tra il Trentino

e l’Alto Adige

d o g l i i n v e s t i m e n t i . P e r
qu anto r igu arda il d iba tti to
i n t e r n o h o p r e s e n z i a t o a
quasi tut te le assem blee an-
nu al i d el le s ez io ni , no n m i
son o ma i sott rat ta a d al cun
ti po di c hia rim en to, m a m i
teng o ai m argi ni dei s ocia l,
n on l i co n si d er o u n o s t ru -
me nto u til e ad u n co nfro n-
to».

Un’e st ate d iff ic ile pe r l a
m o n t a g n a q u e l l a c h e s t a
vol g en d o a l te rm in e q ua li
sono i suoi riscontri?

«Dat i ce rti an co ra non n e
abb iam o, i fl ussi di se ttem-
bre di solito hanno una loro
va l e nz a , l e p r i m e t es t i m o-
nianze che ho raccolto, così a
volo r ade nte, da i n os tri g e-
stori, parlano di presenze da
record ma di una minore ca-
pac ità di sp esa ri s pet to agl i
anni precedenti. La difficoltà
ha riguardato principalmen-
te la carenza di acqua e qui sì
il p robl em a q ues t’ann o s i è
m an i fe st a to i n t u tt a l a s ua
gra vit à, i n qu a lch e cas o ab -
b i a m o d o v u to i n te r v e n i t e
con c isterne provvisori e che
verranno rim osse a fine st a -
gi o ne, m a o ccorre rà an a liz -
zare il problema in prospetti-
va, perché è quel la che sp a-
venta di più e sulla quale ipo-
t i z z a r e s o l u z i o n i è
complicato».

Su quali fronti e con quali
p ro g e tt i è m a g g io r m en t e
im pe gn at a l a SAT ne ll ’i m-
mediato futuro?

« A f i n e a n n o d i v e n te r à
op er ati va la “ S pa zi o Al pi n o
S . r . l . B e n e f i t ” , c h e a v r à i l
compito di comme rc ializza -
re libri, gadget e merchandi-
sing di vario genere. Il tutto è
sta to con cepi to com e un’al-
tr a for ma d i f i na nz iam en to
per SAT, in quanto socio uni-
co d e l la s r l . Pe r q ua n to r i -
guarda invece la vita interna
dobbiamo introdurre alcune
mod ifich e st atuta rie dovute
all’entrata in vigore della leg-
ge sul terzo settore. Le modi-
f i c h e r i g u a rd a n o l ’a s s e t t o
g i u r i d i c o d e l l e s e z i o n i , l e
qu ali av ra nno la po ss ibi li tà
di diventare Aps (Associazio-
n i d i P ro mo z io n e S o ci al e ),
com e SAT Cen tra le, se mpre
ri ma ne ndo c om unq ue a ff i-
liate alla SAT. Il passaggio po-
t re b b e e s se r e c o n ve ni e n te
soprattutto per le sezioni con
un consistente numero di so-
ci, in quanto potrebbero usu-
fruire dei benefici fiscali del
terzo se ttore , e sse re ti tola ri
di un patrimonio immobilia-
re , f a re co n ven zi on i co n l a
Provincia e ottenere la desti-
nazione del 5x1000».
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Ci stiamo
interrogan-
do sulla
frequenta-
zione
di massa
di questi
ultimi anni
Ci
chiediamo
se il
fenomeno
sia ancora
sostenibile

La festa

 Domani,

sabato 3

settembre,

festa di

compleanno al

rifugio Graffer

dove alle ore

11.30 si terrà il

concerto del

coro della

Sosat.

 Chi vorrà

potrà salire al

rifugio insieme

adun

Ambassador

La Sportiva

partendo da

Vallesinella.

 Nel

pomeriggio si
terranno varie

attività di

intrattenimen-

to per adulti e

bambini. Per

tutti i dettagli

della salita al

rifugio Graffer

si può

consultare il

sito della SAT:

www.sat.tn.it

In attesa Il rifugio Tonini distrutto dall’incendio scoppiato nell’ormai lontano2016

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220902
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220902

